
Caso Silocchi 
Don Riboldi: 
«Anna è ora 
un simbolo...» 
• I PARMA. «Alla Madonna, 
che è capace di tutti i miracoli, 
chiediamo la grazia: ci dica se 
Mirella è viva o se è presso il Si
gnore». Con queste parole il 
vescovo di Acerra, Antonio Ri
boldi, ha cominciato l'omelia 
nel santuario di Fontanellato, 
presso Parma, dove ieri matti
na ha officiato una messa per 
ricordare Mirella Silocchi, la 
cinquantunenne moglie del
l'imprenditore del ferro Carlo 
Nicoli, rapita esattamente due 
anni fa. Monsignor Riboldi, in
vitalo dal comitato .Insieme 
per Anna e per tutti I sequestra
ti» (Anna e il soprannome del
la donna rapita) aveva già par
lato la sera prima nella chiesa 
della Steccata a Parma. «Man
cano notizie di Mirella Silocchi 
da 18 mesi • aveva detto nel
l'occasione - ma bisogna avere 
fede nel miracolo. Questo rapi
mento ha reso Parma più uma
na perchè ha sollecitato una 
solidarietà che prima non c'e
ra, anna è diventata un simbo
lo». Il vescovo di Acerra ha an
che aggiunto che I comitati di 
solidanetà sono una testimo
nianza importante perchè pos
sono spezzare la spirale della 
violenza. Carlo Nicoli dal can
to suo ha ribadito di nutrire an
cora la speranza di poter riab
bracciare la moglie e di essere 
comunque determinato a voler 
conoscere la verità, nel bene o 
nel male. 

•La cosa peggiore - ha detto 
Nicoli - è che il nome di mia 

, moglie venga messo nella lista 
dei sequestrati mai tornati a 
casa e di cui non si è più sapu
to niente». Alla messa celebra
ta ieri mattina, oltre alle autori
tà locali, hanno partecipato al
cuni rappresentanti di altri co
mitati di solidarietà per le per
sone sequestrate. Mirella Siloc
chi è stata rapita il 28 luglio 
dell'89 nella sua villa di Stra
dala, vicino a Collecchio. Nel 
novembre successivo un fram
mento del suo orecchio venne 
fatto trovare in una busta nella 
stazione di servizio di Cortile 
San Martino, sull'autostrada 
del sole a pochi chilometri da 
Parma. L'ultima telefonata dei 
rapitori risale al gennaio '90. 

Gli inquirenti, che da alcuni 
mesi hanno scoperto collega
menti tra il sequestro Silocchi e 
altri rapimenti, hanno confer
mato che non è mai stato pa
gato alcun riscatto. 

Dodici milioni di italiani 
ricorrono a cartomanti e guaritori 
Tra fatture e talismani un business 
di oltre 1000 miliardi in nero 

A settembre un convegno sul tema 
«Le sette tra crisi personale 
e mutamento sociale» promosso 
dai cardinali nell'ultimo Concistoro 

«Vade retro, mago truffatore» 
La Chiesa cattolica contro la moda dell'occulto 
Le preoccupazioni delta Chiesa per il diffondersi 
della magia e dei riti esoterici. Oltre dodici milioni di 
italiani ricorrono a maghi, guaritori, chiromanti per 
conoscere il futuro. Un giro di affari di più di mille 
miliardi esentasse, senza contare la vendita di og
getti magici fabbricati da 15 imprese. Un fenomeno 
diffuso prevalentemente nel triangolo industriale. 
Un aspetto inquietante del mondo tecnologico. 

ALCUTE SANTINI 

•*• CITTA DEL VATICANO. Tra i 
fenomeni del mondo moder
no che la Chiesa cattolica deve 
fronteggiare c'è quello della 
magia che, tra le altre o le nuo
ve religioni, ha assunto in Italia 
e nel mondo dimensioni con
sistenti. Per questo, dal 13 al 15 
settembre prossimo, si terrà a 
Bergamo un convegno inter
nazionale. Voluto dal Conci
storo straordinario dei cardina
li dello scorso aprile ed orga
nizzato dal Gruppo di Ricerca 
e Informazione sulle Sette 
(Gris) e dalla diocesi di Berga
mo, il convegno avrà per tema: 
«Le sette tra crisi personale e 
mutamento sociale». Vi parte
ciperanno sociologi, antropo
logi, teologi per analizzare I 
mutamenti religiosi nella so
cietà post-moderna e le cause 
dell'insorgere di credenze ma-
gico-esoteriche che rappre
sentano una grande provoca
zione per le comunità cristia
ne. 

La Chiesa cattolica non è 
preoccupata del (atto che in 
Italia esistono varie comunità 
religiose dell'area protestante 
(200mila membri fra valdesi, 
metodisti, assemblee di Dio, 
ecc.) , ebraica (circa 30mila), 
Testimoni di Geova ed altri 

(circa 250mila) e musulmani 
immigrati. Con queste comuni
tà c'è un dialogo aperto anche 
se complesso. Invece, il vero 
problema è quello della ma
gia, dei culti esoterici e perfino 
Il satanismo, fenomeni che 
non prosperano più nelle cam
pagne, come avveniva un tem
po, ma nelle città più industria
lizzate. Un fenomeno che è 
stato messo in luce da un con
vegno tenutosi ai primi del 
marzo scorso a Perugia, dove 
affluirono maghi, guaritori, fat
tucchiere, indovini, taumatur
ghi, satanisti facendo emerge
re aspetti strani, per la loro irra
zionalità, in netta contraddi
zione con la razionalità, con il 
positivismo scientifico che 
sembrano contrassegnare la 
civiltà tecnologica in cui vivia
mo. Di qui le ricerche successi
ve che hanno cercato di quan
tificare la portata di un feno
meno in piena espansione. 

Non può, infatti, non colpire 
che gli italiani che ricorrono a 
maghi, guaritori, fattucchiere, 
chiromanti e cartomanti (an
che attraverso trasmissioni te
levisive) sono più di 12 milioni 
e il giro di affari supera i mille 
miliardi di lire. Una somma ri
levante che, naturalmente. 

«Il laboratorio dell'alchimista» di Giovanni Stradano 

sfugge al controllo del fisco dal 
momento che gli operatori 
dell'occulto, in genere, non ri
lasciano fatture, nà le preten
dono coloro che ad essi si ri
volgono nell'illusione di risol
vere i loro problemi, le loro an
gosce interiori. I maghi, in Ita
lia, sarebbero 170mila (un'in
chiesta dcll'lspes nel 1989 ne 
aveva contati 11.700) ed ope
rano, soprattutto, nelle città in
dustriali del Nord, a comincia-

' re da' Milano e Torino. Sono 

stati aperti moltissimi istituti 
.Ilo organizzano corsi di astrol
ogia, cartomanzia, chiroman
zia, b.opranoterapia, magia 
bianca, scienze occulte, dina
mica mentale, esoterismo, 
sciamanismo. Ben 15 imprese 
specializzate, sempre operanti 
nel Nord, vendono oggetti ma
ngici ed esoterici: talismani, 
amuleti, candele, polveri, erbe, 
pendolini che vengono usati, 
prima di tutto, da operatori au
todidatti per riti organizzati in 

forma privata. E con gli oggetti 
vengono fomite le «istruzioni 
per l'uso», abiti da cerimonia, 
altarini e cosi via. Si tratta, 
quindi, di un movimento com
merciale enorme che solo in 
parte rientra nella partita IVA 
quando gli oggetti sono vendu
ti in negozi autorizzati. Ma in 
larga parte questo commercio 
si avvale di canali particolari 
ed è, quindi, semiclandestino. 

Da questa indagine, che sa
rà presentata al convegno di 
Brescia a settembre, risulta che 
il 47 per cento dei maghi -
molti di loro si fregiano persino 
di un «diploma» o una «paten
te», facendo cosi pensare alla 
gustosa novella di Pirandello 
interpretala al cinema da Tolò 
- opera nel triangolo industria
le, il 31,5 percento al Centro e 
solo il 21,5 per cento al Sud. Ed 
è interessante notare che que
sta «industria dell'esoterico» è 
quasi inesistente in una regio
ne povera come la Basilicata, 
in passato terra di magia per 
eccellenza, a quanto risulta 
dalle ricerche di Emesto De 
Martino e di altri studiosi. Solo 
gente facoltosa può pagare ad 
un mago una «parcella» che va 
dalle 200mila lire agli 8 milio
ni. Una magia d'amore costa 
dalle 250mila lire a 3 milioni, 
un talismano tra le 250 mila li
re ed i 7 milioni. Persino indu
striali, uomini di affari, prima 
di prendere una decisione im
portante, consultano il loro 
mago di fiducia sia per essere 
favoriti nell'iniziativa promos
sa o da promuovere, sia per 
mettere i bastoni tra le ruote 
della concorrenza. E tale atteg
giamento scaramantico ha 
precedenti importanti nella 
storia, non solo commerciale, 

del mondo. Per esempio, du
rante la seconda guerra mon
diale, Hitler mobililo maghi ed 
occultisti contro gli inglesi e 
questi, quando appresero la 
notizia dai loro servizi segreti 
della «Intelligence Service», 
reagirono con delle «controfat
ture». 

È noto che in tutte le civiltà, 
primitive o altamente sviluppa
te, esistono forme di magia 
con le relative formule. L'in
chiesta ha evidenziato che 
quella più frequente e la cosid
detta «magia bianca» che si av
vale di formule arcane e di riti 
particolari, di filtri, amuleti, 
sortilegi, talismani per guarire 
malattie, togliere fatture, ma
locchi, recuperare amori per
duti. C'è, poi, la «magia nera» 
con la quale si fanno fatture 
contro altri, persino per procu
rarne la morte o favorire di
sgrazie agli avversari. La «ma
gia bianca» è la più praticala: il 
40 per cento delle persone che 
vi ricorre, lo fa per per «cono
scere il futuro», mentre solo il 
21,5 percento tenta di risolve
re i propri «problemi di cuore», 
come risulta anche dalla pre
cedente inchiesta Ispes. Il 62 
per cento dei «clienti» dei ma
ghi sono donne. Una fattura «a 
morte» può costare anche 20 
milioni di lire. Il pagamento? 
Metà al momento in cui si 
commissiona la fattura, l'altra 
metà a morte avvenuta. 

Ecco cosi spiegati i 70 milio
ni spesi, ad esempio, dal «Fa
raone Tutankamon» per farsi 
pubblicità sui giornali e fare gli 
auguri ai suoi clienti, gli 877 
milioni fatturati annualmente 
dalla maga «Misciocia» e il ca
stello acquistato dal mago di 
Arcella. . 

Sciopero giornalisti 
Fino a giovedì 
niente quotidiani 
Tre giorni di black-out dell'informaz one: da oggi a 
mercoledì scioperano i giornalisti radiotelevisivi e 
della carta stampata. 1 quotidiani rito-neranno quin
di in edicola solo venerdì prossimo, mentre fino a 
giovedì Rai e «private» garantiranno >olo delle fine
stre informative. La Federazione della stampa ha 
proclamato l'agitazione dopo la nuo/a rottura delle 
trattative per il rinnovo del contratto di lavoro. 

• • ROMA. La rottura ( arriva
la all'alba, alle cinque del mat
tino di ieri, dopo venti ore di 
trattative ininteirotte al mini
stero del Lavoro, dove Franco 
Marini stava cercando di ricu
cire lo «strappo» tra editori e 
giornalisti. Immediata la rea
zione del sindacato: Ire g orna
te di sciopero dei giornalisti 
dei quotidiani e delle iigenzie 
di stampa per oggi, domani e 
mercoledì. Di conseijuenza 
quotidiani riappariranno in 
edicola solo giovedì prossimo, 
eccezion fatta per le testale 
edite in cooperativa, che usci
ranno regolarmente. Tre giorni 
di black out anche per radio e 
televisione: i giornalisti della 
Rai e delle emittenti private da 
oggi a mercoledì garantiianno 
soltanto delle «finestre» inlor-
mative. 

Il ministro aveva portalo sul 
tavolo del negoziato uno pro
posta di mediazione tra le parti 
che prevedeva un aumento sa
lariale di 700 mila lire al mese 
cosi suddiviso: 250mila lire dal 
primo gennaio '92, 250mila 
dal gennaio '93. 20timila dal 
gennaio '94; in più una «una 
tantum» per il 1991 di 4 milioni 
e mezzo per i giornalisti di un 
milione per i giornalisti part-ti
me e di 500 mila lire per i corri
spondenti pubblicisti delle pic
cole città. Marini si è anche 
detto disposto ad inviare alle 
parti una dichiarazione nella 
quale si impegna a fate da me
diatore nei casi di conflitto ori
ginati da processi di sinergie 
editoriali. 

Proprio su questo punici par
ticolarmente delicato del con
tratto il negoziato aveva regi
strato dei passi avanti cosi co

me sulla par e riguardante l'in
serimento al lavoro dei giovani 
e dei pubblicisti. La situazione 
ha cominciato a precipitare 
quando si è passati a discutere 
della parte salariale. I giornali
sti, che avevano già accettato 
in via eccezionale F«allunga
mento» a quattro anni del con
tratto, hanno sostanzialmente 
detto di si alle pioposte di Ma
rini, chiedendo tuttavia di por
tare a 350mila il primo scaglio
ne di aumenti, rinviando al lu
glio '94 l'ultima rata. «Una ope
razione a costo zero per gli 
editori», sottolinea il segretario 
dei giornalai Rai Giuseppe 
Giulierti. La Fieg (gli editori, 
appunto) ha però risposto pic
che, chiedendo anzi contro
partite sulla riduzione dell'età 
pensionabile e sull'assistenza. 
«Un irrigidimento incompren
sibile - continua Giulietti - visti 
i progressi compiuti, ora co
munque gli editori dovranno 
rinunciare ai loro atteggiamen
ti pregiudiziali e riprendere a 
trattare, rimandare tutto a set
tembre sarebbe gravissimo». 

Di intransigenza parla an
che un comunicato della Fe
derazione della stampa che 
domani riunirà il consiglio na
zionale per decidere nuove ini
ziative di lotta dei giornalisti. : 
•La Fieg ha preteso di unire la 
quadriennalità, pur ecceziona
le, del contratto a tali e tante 
condizioni da rendere impos
sibile una giusta remunerativi-
tà complessiva». 

11 presidente della Fieg Ro
berto Giovannini rimanda al 
mittente le accuse, e parla di 
«assoluta indifferenza» per la 
situazione economica delle 
aziende, non compatibile con 
le richieste contrattuali. 

Abruzzo 
Parco in rosso 
Il governo 
non paga 
• • ROMA. Una congiura 
contro il Parco nazionale d'A
bruzzo? In piena stagione esti
va, il Parco rischia la paralisi 
per la mancata erogazione, 
da parte del ministero del
l'Ambiente, del contributo or
dinario per il 1991 di cinque 
miliardi. La questione è finita 
in Parlamento dove Cicerone, 
Cederna, Ceruti e Testa (pds, 
sinistra indipendente e verdi) 
hanno presentato un'interro
gazione. L'ente parco, se il ri
tardo continua, sarà costretto 
ad indebitarsi con le banche 
per pagare gli stipendi ai di
pendenti nonché a sospende
re il pagamento degli inden
nizzi ai comuni e a bloccare 
tutte le iniziative in program
ma per la tutela e lo sviluppo 
del comprensorio e per l'assi
stenza ai turisti. 

Sembra che in queste ulti
me ore, proprio grazie all'a
zione parlamentare e a quella 
di protesta dei dipendenti del 
Parco, la situazione si stia 
sbloccando e l'ordine di ero
gare il finanziamento sia stato 
trasmesso alla Ragioneria. Ma 
il governo non è inadempien
te solo per quanto riguarda i 
contributi ordinari che, se arri
vano, giungono almeno con 
sette mesi di ritardo, ma an
che con quelli straordinari di 
cui non si vede neppure l'om
bra e che servono al Parco per 
ampliare l'area protetta nel 
comprensorio delle Mainar-
de. 

Il Parco vive una situazione 
difficile soprattutto per due 
motivi: l'assalto del cemento -
circa 50 casi di abusi di rilievo 
(alberghi, capannoni, sban
camenti) solo negli ultimi due 
annis - e una serie di ispezio
ni da parte di ministeri e orga
ni dello Stato che, con il prete
sto di normali controlli, ria
prono la disussione su proble
mi già risolti dalla magistratu
ra, ma riescono a bloccare 
per settimane e mesi la nor
male vita dell'ente parco. 

Al Parco d'Abruzzo è stato 
dato dal Consiglio d'Europa il 
Diploma europeo per la pro
tezione della natura. Un rico
noscimento ambito che po
trebbe essere revocato, pro
prio «in conseguenza del 
mancato rispetto delle clauso
le a suo tempo concordate 
con il governo». s 

La religiosa in visita al santuario di San Francesco. Interrogato e rilasciato un cameriere 

«Venga sorella» e poi l'aggredisce 
Suora tedesca dì 64 anni stuprata ad Assisi 
Una suora tedesca di 64 anni, (Caroline K„ è stata 
violentata dentro una grotta vicino all'Eremo delle 
carceri di Assisi, il santuario di San Francesco. La 
donna, in visita alla chiesa insieme ad alcune con
sorelle, era stata avvicinata da un uomo che si era 
presentato come «cicerone». Interrogato un came
riere di 42 anni, già con precedenti di violenza car
nale. L'uomo, però, è stato rilasciato. 

ADRIANA TIRZO 

• • ASSISI. Si è fatta convince
re da un finto cicerone a se
guirla in un anfratto. «Venga, 
sorella, venga che qui potrà 
pregare più tranquillamente. 
Dentro c'è anche una statua 
della madonna». Ma era solo 
una trappola: entrata nella mi
nuscola grotta a ridosso dello 
scenario dell'Eremo delle car
ceri di Assisi, luogo privilegiato 
da San Francesco per le sue 
meditazioni, Karolinc K„ una 
suora tedesca di 64 anni, è sta
ta aggredita e violentata. A ri
trovare la religiosa semisvenu

ta e in un lago di sangue sono 
state le sue compagne di viag
gio, le suore dell'Ordine di Cla
rissa con le quali la donna era 
venuta dalla Germania in pel
legrinaggio. Con i vestiti strap
pati, in stato di profondo 
shoc|<. suor («Caroline è riuscita 
comunque a tornire un idenkit 
del suo aggressore. E ora gli in
quirenti sospettano fortemente 
di una persona, un cameriere 
di 42 anni, residente ad Assisi. 
L'uomo, di cui non si conosco
no le generalità, è stato a lungo 
interrogato dal magistrato che 

però lo ha rilasciato senza 
emettere nessun provvedimen
to nei suoi confronti. Ma 0 pro
babile che sarà di nuovo ascol
tato nei prossimi giorni: a suo 
carico ci sarebbero già altri 
episodi di violenza. Anche in 
questi casi nei confronti di 
donne piuttosto avanti con l'e
tà. Tutto è successo in un'ora, 
tra le 12 e le 13.00 di sabato. 
Dopo la violenza, suor Karoli-
ne è slata ricoverata all'ospe
dale di Perugia. I medici le 
hanno riscontrato escoriazioni 
multiple, guarirà in dieci gior
ni. 

•Era un uomo alto, almeno 
un metro e ottanta, vestilo be
ne, una camicia azzurra sopra 
i jeans. Aveva modi gentili e mi 
ha invitato a seguirlo in un po
sto più tranquillo, lo gli ho cre
dulo. Una volta dentro mi ha 
offerto una bibita» ha raccon
tata la povera sventurata. Inve
ce dentro quella bottiglia c'era 
del liquore, hanno spiegato i 
carabinieri, un liquido che for
se conteneva anche qualche 
sedativo. Ma il cameriere so

spettato, ha negato decisa
mente ogni cosa. «Stavo a casa 
a quell'ora, stavo mangiando 
con m ia moglie e mio figlio». 

Sono scossi i religiosi, una 
storia cosi non era mal succes
sa prima d'ora. E turbati sono 
anche gli abitanti della zona, 
una fra le più suggestive del
l'Umbria. Questo è il luogo do
ve San Francesco amava riti
rarsi ne: momenti di preghiera 
più intensa. Una selva ricca di 
lecci e querce, arroccati sul 
monte Subasio, quattro chilo
metri da Assisi. All'inizio del 
1200, era solo una chiesetta 
piccola e raccolta. «Vado a 
carcerarmi spiritualmente» di
ceva Francesco ai suoi compa
gni. E loro, i frati dell'ordine, 
hanno continuato la tradizione 
francescana di recarsi all'Ere
mo per meditare e riflettere. 
Stradine sterrate, anfratti, al 
centro di unodi questi una sor
gente (zampillata - si racconta 
- dopo un desiderio espresso 
dal frale dei poveri». Nel 1400, 
San Bernardino da Siena fece 
costruire qui uno dei più gran

di conventi dei francescani. 
Nello stesso periodo, la chiesa 
è stala ingrandita fino a diven
tare oggi un santuario visitato 
ogni anno da migliaia di pelle
grini e di turisti. 

Suor Karolinc era arrivata 
nella mattinata da Bull, una cit
tadina della zona di Baden. Ad 
accompagnarla c'era anche 
sua sorella. Appena scesa dal 
torpedone con targa tedesca, 
la donna è stata avvicinata dal 
cameriere. Dopo circa venti 
minuti, la sorella, insospettila 
dalla sua assenza, ha dato l'al
larme e sono iniziate le ricer
che. Il primo ad accorgersi del
la poveretta è stato uno dei cu
stodi del sacrario. «Emetteva 
solo dei gemili, non ce la face
va a parlare» ha raccontalo 
l'uomo ai carabinieri. La don
na però non ha denunciato il 
suo (per il momento) ancora 
ignoto aggressore. Una svolta 
potrebbe esserci oggi: sembra 
che il giudice voglia effettuare 
un confronto «all'americana» 
fra la suora e il cameriere. 

È morto a Roma il giornalista tv da anni affetto dal morbo di Burger 

Enzo Aprea, il coraggio di vivere 
È morto ieri a Roma, nel centro di terapia intensiva 
del Policlinico Umberto 1, il giornalista Enzo Aprea. 
Da anni lottava con il morbo di Burger, una rara ma
lattia che provoca una cancrena progressiva. Nono
stante il grave handicap si era conquistato il diritto a 
continuare a lavorare. La testimonianza di Sergio 
Zavoli, collega e amico. Oggi alle 16 la cerimonia fu
nebre nella parrocchia di Santa Lucia a Roma. 

CRISTIANA PATIRNO 

• • ROMA. «Aveva fatto della 
sua malattia un'incredibile for
ma di comunicazione», cosi 
Sergio Zavoli ricorda con voce 
sommessa Enzo Aprea. Gior
nalista, nato a Pota, in Istria, 
nel 1932 ma cresciuto a Torre 
del Greco, è morto ieri nel cen
tro di terapia intensiva del Poli
clinico Umberto I di Roma, do
v'era ricoverato da due setti
mane. Una carriera brillante 
prima di cronista poi di inviato 

impegnato in grandi inchieste 
sui temi sociali (i giovani, la 
droga). Poi una malattia rara e 
terribile, il morbo di Burger 
che, come diceva lui con ama
ra e agghiacciante ironia «mi 
alletta a poco a poco». Nono
stante le minorazioni, le mani 
e le gambe amputate e sosti
tuite da protesi meccaniche, il 
pubblico aveva imparato a co
noscerlo e ad amarlo. Era 
spesso ospite del Maurizio Co

stanzo show, che gli aveva de
dicato anche una puntata spe
ciale come unico ospite. Ma il 
diritto di continuare a lavorare 
e di apparire in video non era 
venuto da sé. Aveva dovuto lot
tare per conquistarselo. 
«L'handicap non può diventa
re un alibi per cancellare una 
persona», diceva con fermez
za. E aggiungeva «Se per l'isti
tuzione la menomazione è in
decente, una cosa da nascon
dere, per la gente non lo è». 

Avverti i primi segni del mor
bo più di vent'anm fa, nel '68 
(era inviato in Sicilia per il ter
remoto di Gibelllna): non più 
di una macchiolina blu sul
l'unghia del piede. Per lui che 
aveva sempre lavorato senza 
risparmiarsi, prima alla Bbc 
poi alla Rai lino a diventare in
viato, sapere a cosa andava in
contro - quella cancrena che 
progressivamente invade il 
corpo e lentamente lo uccide -

fu dapprincipio un pensiero 
inaccettabile. Ma più tardi tro
vi', il coraggio di convivere col 
male, anzi di farne, si può dire, 
ls sua t'orza. «Da quando si era 
ammalato l'avevo perduto di 
vista - racconta ancora Zavoli 
- Mi venne in mente di chia
marlo per la prima puntata di 
V:aggio intorno all'uomo. C'e
ri' un film che doveva stimola
re un dibattito sull'eutanasia, 
Di chi C la mia vita?. Era l'occa
sione adatta. Lui però era titu
bante: "Pensate davvero che 
sia presentabile?". Alla fine 
venne in trasmissione e fece 
uno splendido elogio della vi
ta. L'ultima volta che lo vidi -
conclude; Sergio Zavuli - stava 
male, ma il suo viso era straor-
(linariamen'e bello, con gli oc
chi lucenti». Anche Franco Pi
re, presidente della commis-
sii ne Finanze della Camera, lo 
ricorda «Con una fondazione 
faremo vivere la testimonianza 
chj ci ha lasciato, che un 

mondo a misura di uomo se
duto 6 un mondo più dolce per 
lutti». 

Andato in pensione alcuni 
anni (a, Aprea continuò ad op
porsi alla malattia con le armi 
della letteratura e della poesia. 
Pubblicò un libro autobiografi
co, L'altro (edito da Tullio Pi-
ronli), e due volumi di poesia. 
Sono versi ermetici, pieni di 
dolore ma non disperati, in cui 
risolve il suo dramma nell'ac
cettazione piuttosto che nel
l'invettiva, in una fede laica 
nella solidarietà e nel coraggio 
umano. Nel giugno dell'87, in 
una breve e toccante intervista 
ai colleghi del Tg2, raccontava 
di sognare il suo corpo intero, 
non toccato dalla malattia. «Mi 
hanno lagliato le mani e le 
gambe. Non mi hanno tagliato 
i sogni e la memoria. Nei miei 
sogni e nei ricordi io corro, 
nuoto, guido la motocicletta e 
abbraccio le donne». 
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Avviso di gara 

L'Azienda Consorziale Acqua e G M - Via F. 
Targetti n. 26 - 500*7 Prato - Telefono 
0574/4571 - Telex 583063 COSIAC I - Te
lefax 0574/457499-iuteude procede re all'ap-
palto-coucono per la: 
Progettazione completa dell'interi: acque
dotto industriale di Prato con la costruzione 
di un I 9 lotto, con assistenza nella gestione 
per almeno dodici mesi nonché l'addestra
mento del persouale per la conduzione. Il 
progetto deve prevedere la realizzazione di 
tm acquedotto industriale a servizio delle 
Aziende umide ubicate al di fuori delle aree 
Macrolotti Industriali (territorio del Comu
ne di Prato). 
L'importo complessivo del progetto è stima
to in L. 19.000.000.000 di cui 
L. 23.000.000.000 ptr il flotto: 
opereappaltabili L. 12.210.000.000dicui: 
L. 8.300.000.000 per la 10*/A; 
L. 1.710.000.000 per la 12*/A; 
L. 2.200.000.000 per la 4». 
L. 6.000.000.000prr il completamento 
opere appaltabili L. 5.240.000.000 di cui: 
L. 4.310.000.000 per la 10»/A; 
L. 280.000.000 per la 12VA; 
L. 650.000.000 per la 4». 
A tal proposito si evidenzia che l'offerta 
dovrà comprendere l'insieme dei due lotti, di 
ai i solo il primo inerisce raffidaniculo della 
costruzione. 

Iscrizione A.N.C, perle seguenti categorie e 
importi: 
IO*/a • importo di L. 9.000.000.000 
I2*/a - importo di L. 3.000.000.000 
4 - importo di L. 3.000.000.000 
Le caraneristiche dell'opera, così come de
scritte nel Capitolato d'Appalto (progetto di 
massima), sono le seguenti: 
• costruzione di una traversa di sbarramento 
del Biseuzio; 
- costruzione di tubazioni drenanti e li addu
zione; 
• costruzione di una vasca di acculili' odi cir
ca 600 me. e di un locale per le pom| « di sol
levamento per una portata di 800 l/scc. ed 
una prevalenza di 15 ni.; 
- fornitura ed installazione di ùupi.i ili elet
trici e di telccontroUo; 

- costruzione di circa 850 mi. di rete idrica 
del DN 900; 
- cosimi ione di circa 4.000 mi. di rete idrica 
del DN 800; 
- costruzione di circa 2.250 mi. di rete idrica 
del DN 600; 
• costruzione di circa 600 mi. di rete idrica 
del D N 400; 
-costruzione di circa 1.650 mi. di rete idrica 
del DN 300; 
- costruzione di circa 1.900 mi. di rete idrica 
del DN 100; 
- costruzione di pozzetti e camerette; 
- riempimenti e ripristini stradali. 
Per l'aggiudicazione sari temilo conto, in 
coerenza alle disposizioni di cui all'art. 2 4 - 1 
comma • lettera b), legge 8.8.1977, u. 584, 
dei seguenti elementi di valutazione da appli
carsi congiuntamente in ordine decrescente 
di import imza: 
l)soluzioue tccuica(reudiruentoe valore tec
nico dell 'opera); 
2) prezzo offerta; 
3) tempi di esecuzione lavori; 
4) assistenza I anno di esercizio. 
Le domande di partecipazione, da redigersi 
in lingua italiana, dovranno essere sottoscrit
te dal legnle rappresentante dell'Impresa, o 
dai legali rappresentanti in caso di raggrup
pamenti o consorzi, con firma autenticata nei 
modi stabiliti dall'art. 20 della Legge 
4.1.1958, u. 15, e dovranno, altresì, perve
nire all'Azienda Consorziale Acqua e Cas di 
Pratoentroil 26.8.1991 a mezzo del servizio 
postale dello Stato in plico raccomandato. 
Sulla busta, chiusa e sigillata con ceralacca, 
contenenti: la domanda e la relativa docu
mentazione dovrà indicare l'oggetto dell'ap
palto e cioè 'Appalto concorso per la realiz
zazione dell'acquedotto industriale della 
città di Prillo" e la dicitura 'qualificazione*. 
Il bando integrale sarà pubblicato sul foglio 
inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica Italiana del 29.7.1991, u. 176, al
l'Albo Pretorio del Comune di Prato, nonché 
nell'Albo di questa Stazione. 
La richiesta d'invito non vincola l'Azienda. 

Il Prtsidmtt 
(Mario Dtni) 

il Dirtttore 
(Dr. lag. Claudio Morosi) 


